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REGOLAMENTO DEL FONDO FV VIVADUE

a) Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle
altre attività della Compagnia, che viene contraddistinta con il nome “FONDO FV VIVADUE”.

b) La valuta di denominazione in cui è espressa la gestione FONDO FV VIVADUE è l’euro.

c) L’esercizio amministrativo della gestione separata coincide con l’anno solare. Il periodo di
osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento della gestione FONDO
FV VIVADUE da utilizzare per la rivalutazione delle prestazioni assicurate dai contratti
collegati alla presente gestione coincide con i 12 mesi di calendario antecedenti il mese di
riferimento.

d) Le risorse della gestione FONDO FV VIVADUE sono investite esclusivamente nelle categorie
di attività ammissibili alla copertura delle riserve tecniche, secondo la normativa tempo per
tempo vigente.
La gestione del portafoglio delle attività finanziarie è orientata a criteri generali di prudenza
e di valorizzazione della qualità dell’attivo in un’ottica di medio/lungo periodo.
La definizione delle strategie di investimento tiene conto delle caratteristiche proprie della
gestione FONDO FV VIVADUE delineando un asset allocation di riferimento coerente con le
dinamiche del passivo: il portafoglio obiettivo della gestione è finalizzato alla
diversificazione dei fattori di rischio ed include nella sua profilazione analisi riguardanti i
profili di credito ed i rating degli emittenti ed i settori di attività economica.
In fase prospettica l’acquisto di nuovi titoli viene valutato in funzione dell’asset allocation
target della gestione e della duration media di portafoglio.
La declinazione delle tipologie di attivi nei quali risulta possibile investire evidenzia la
propensione, in ambito obbligazionario, per il comparto governativo con puntuali distinzioni
legate al rating all’interno dello stesso.
Di seguito i limiti di asset allocation per singola categoria di investimento:

Categorie Principali attivi ammessi
Limiti di

investimento

Liquidità
- Liquidità, depositi bancari, P/T
- Quote di OICR monetari Nessuno

Obbligazioni Governative di
fascia 1

- Titoli di stato di paesi appartenenti al G7
- Titoli emessi da enti sovranazionali con rating

pari a AAA
Nessuno

Obbligazioni Governative di
fascia 2

- Titoli di stato di paesi diversi da quelli
compresi nella categoria Obbligazioni
Governative di fascia 1

- Titoli emessi da enti sovranazionali con rating
AA- e ≤AA+ 

- Titoli emessi da Enti Locali/Pubblici, Agenzie
governative o da Banche multilaterali di
sviluppo con rating AA-

- Quote di OICR obbligazionari governativi

Max 30%

Obbligazioni
non Governative

- Obbligazioni emesse da Istituzioni
Finanziarie, plain vanilla e strutturate
anche subordinate, con rating  BBB-

- Obbligazioni emesse da Istituzioni Corporate,
plain vanilla e strutturate, anche subordinate,
con rating BBB-

- Obbligazioni (comprese le cartolarizzazioni)
non rientranti nelle precedenti categorie di
titoli

- Quote di OICR obbligazionari

Max 35%
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Azionario

- Quote di OICR azionari
- Azioni, Warrant, ETF, Certificates, Quote di

Fondi Chiusi situati in uno Stato UE negoziati
su di un mercato regolamentato

Max 15%

Comparto Immobiliare
- Quote di Fondi Comuni d’Investimento

Immobiliari chiusi Max 3%

Gli attivi del comparto obbligazionario, inoltre, indipendentemente dalla loro natura, si
collocano in via prevalente nell’area dell’Investment Grade ( BBB-).
L’utilizzo di titoli strutturati è coerente con i principi di sana e prudente gestione ed avviene
con modalità e quantitativi conformi alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria
della Compagnia: in termini sintetici viene circoscritto l’ambito di investimento in titoli
strutturati a capitale garantito, nella misura massima del 20%, su strumenti finanziari
aventi opzionalità embedded legate a tassi, valute, crediti e indici.
Specifici limiti che vincolano la strategia d’investimento sono delineati per titoli azionari,
comparto immobiliare, strutturati e cartolarizzati.
L’eventuale utilizzo di strumenti finanziari derivati, sempre con la finalità di ridurre il
rischio degli investimenti di singole attività o passività, rimane circoscritto ai derivati di
copertura e di gestione efficace, con limiti dimensionali e reddituali, in coerenza con i
principi di sana e prudente gestione e con modalità ed ammontari consoni rispetto alla
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Compagnia.

La Compagnia, per assicurare la tutela dei Contraenti da possibili situazioni di conflitto di
interesse, si impegna al rispetto dei seguenti limiti di investimento in relazione ai rapporti
con le controparti (imprese controllate, controllanti, o sottoposte al controllo del medesimo
soggetto controllante la Compagnia) di cui all’articolo 5 del Regolamento ISVAP 27 maggio
2008, n.25:
- per gli investimenti in titoli di debito e di capitale: fino al 5% del totale della gestione

FONDO FV VIVADUE, elevabile in particolari situazioni di mercato al 10% con ratifica del
Consiglio di Amministrazione della Compagnia;

- per gli investimenti in organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): fino ad
un massimo del 20% del totale della gestione FONDO FV VIVADUE.

Nella definizione del rendimento obiettivo prevedibile, coerente con gli impegni contrattuali
emergenti dalle posizioni del passivo, vengono effettuate proiezioni su orizzonti temporali
di più anni: il rendimento prevedibile per ciascuno dei periodi di osservazione è
determinato calcolando il rapporto tra i redditi e le giacenze medie attese corrispondenti al
complesso degli attivi inseriti nella gestione.

e) Il valore delle attività gestite non potrà essere inferiore all’importo delle riserve
matematiche costituite dalla Compagnia per i contratti a prestazioni rivalutabili in base ai
rendimenti realizzati dalla gestione FONDO FV VIVADUE.

f) La Compagnia si riserva di effettuare modifiche al presente Regolamento derivanti
dall’adeguamento dello stesso alla normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte
di mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli per
l’assicurato.

g) Sulla gestione FONDO FV VIVADUE gravano unicamente le spese relative all’attività di
verifica contabile effettuata dalla società di revisione e quelle effettivamente sostenute per
l’acquisto e la vendita delle attività della gestione separata; non sono consentite altre
forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate.

h) Il rendimento della gestione FONDO FV VIVADUE beneficia degli eventuali utili derivanti
dalla retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti dalla Compagnia in virtù di
accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della gestione stessa.
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i) Il tasso medio di rendimento della gestione FONDO FV VIVADUE viene calcolato al termine
di ciascun mese di calendario con riferimento al relativo periodo di osservazione indicato
alla precedente lettera c). Il tasso medio di rendimento si ottiene rapportando il risultato
finanziario della gestione FONDO FV VIVADUE alla fine del periodo di osservazione alla
giacenza media delle attività della gestione FONDO FV VIVADUE nello stesso periodo.

Per risultato finanziario della gestione FONDO FV VIVADUE si devono intendere i proventi
finanziari di competenza del periodo di osservazione considerato, comprensivi degli scarti
di emissione e di negoziazione, nonché gli utili realizzati e le perdite sofferte nel periodo di
osservazione. Le plusvalenze e le minusvalenze sono considerate nel calcolo del risultato
finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. Il risultato
finanziario è calcolato al netto delle spese effettivamente sostenute per l’acquisto e la
vendita delle attività e per le attività di verifica contabile. Gli utili e le perdite da realizzo
sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel
libro mastro della Gestione Separata. Il valore di iscrizione nel libro mastro di un’attività di
nuova acquisizione è pari al prezzo di acquisto. Il risultato finanziario è al lordo delle
ritenute di acconto fiscale.

Per giacenza media delle attività della gestione FONDO FV VIVADUE nel periodo
considerato si intende la somma della giacenza media nel periodo stesso dei depositi in
numerario, degli investimenti e di ogni altra attività della gestione FONDO FV VIVADUE. La
giacenza media nel periodo di osservazione degli investimenti e delle altre attività viene
determinata in base al valore di iscrizione.

I criteri di valutazione impiegati ai fini del calcolo del valore medio non possono essere
modificati, salvo in casi eccezionali. In tale eventualità, il rendiconto riepilogativo della
gestione FONDO FV VIVADUE sarà accompagnato da una nota illustrativa che riporta le
motivazioni dei cambiamenti nei criteri di valutazione ed il loro impatto economico sul
tasso medio di rendimento della gestione stessa.

j) Il rendiconto riepilogativo della gestione FONDO FV VIVADUE e il prospetto della
composizione della gestione FONDO FV VIVADUE sono sottoposti alla verifica da parte di
una società di revisione iscritta nell’apposito registro previsto dalla normativa vigente.

k) La Compagnia si riserva di effettuare la fusione o la scissione della gestione FONDO FV
VIVADUE quando queste siano volte a conseguire l’interesse degli assicurati vale a dire,
tra l’altro, quando l’operazione è motivata da esigenze di efficienza gestionale o riduzione
dei costi.

l) Il presente Regolamento è parte integrante delle condizioni contrattuali.
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